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Da parte della maggioranza alla Camera nella discussione sul decreto 

Grave iniziativa contro 
le misure sugli affitti 

Un emendamento del centro sinistra tende a rimettere in discussione ie norme che diminuiscono le pigioni stipu
late dopo il '69 e il 7 1 - I comunisti hanno chiesto l'immediata riconvocazione della Commissione speciale 

Respinta una scandalosa norma per la riassunzione dei funzionari in pensione anticipata 

Governo battuto al Senato 
su un emendamento del PCI 

Un ordine del giorno per gli ex combattenti del settore privato - Il compagno Ber
tone sottolinea i miglioramenti ottenuti dai comunisti ma rimarca l'aspetto ne
gativo della delega al governo per ricoprire l'ottanta per cento dei posti vacanti 

La battaglia attorno al de
creto di blocco del fitti è 
giunta ieri alla Camera al 
suo momento più delicato: 
conclusa la discussione gene
rale e respinte ulteriori pre
clusive dei missini e dei li
berali, il dibattito ha dovuto 
essere sospeso in ora insolita 
(erano le 13) per consentire 
la riunione del Comitato ri
stretto, resasi necessaria a 
seguito della decisione dei 
gruppi di maggioranza di 
presentare un emendamento 
che colpisce in profondità il 
principio della riduzione dei 
fitti più recenti e che quin
di snatura la portata e il si
gnificato del provvedimento. 

Il lungo e responsabile la
voro della Commissione spe
ciale viene così rimesso in 
discussione con un palese 
cedimento alle pressioni del
la grande proprietà edilizia 
e della destra, il che apre 
anche un preciso problema 
politico nei rapporti tra le 
forze democratiche rappre
sentate in Parlamento. 

Come si ricorderà, l'elemen
to più significativo introdot
to dalla Commissione specia
le nell'originario testo go
vernativo, era costituito da 
un meccanismo che, da un 
lato, disciplinava gli aumen
ti dei fitti più vecchi e che, 
soprattutto, consentiva una 
differenziata riduzione dei 
fitti più recenti. Giustamen
te questa norma veniva con
siderata come qualcosa di 
nuovo che si iscriveva nella 
logica dell'equo canone, che 
resta l'obiettivo generale di 
una giusta politica della ca
sa. Contro questa novità si 
schieravano fin dal primo 
momento missini e liberali in 
soccorso dei quali, durante 
una votazione preliminare, 
andavano una cinquantina 
di « franchi tiratori » della 
destra d.c. Contemporanea
mente si accentuava un a-
perto tentativo ricattatorio 
della grande proprietà im
mobiliare che evidentemente 
non è rimasto senza effetto 
in seno alla maggioranza di 
centrosinistra. Così ieri, pro
prio mentre in piazza Mon
tecitorio confluivano nume
rosi inquilini, i • gruppi go
vernativi si accordavano su 
un emendamento che susci
tava l'immediata reazione 
dei parlamentari comunisti i 
quali, appunto, si facevano 
promotori della convocazione 
del Comitato ristretto per e-
saminare il latto nuovo. 

Quali sono i contenuti del
l'emendamento di maggioran
za? Per i contratti stipulati 
fra il 1.1.'69 e 1.1/71, il livel
lo di pigioni ammesso non 
dovrebbe essere più quello 
raggiunto nel 1971 ma do
vrebbe essere aumentato del 
15 per cento su tale ultimo 
livello. La gravità di questa 
norma, al di là della consi
stenza pure significativa del 
maggior costo della pigione, 
sta soprattutto nel fatto che 
si torna alla vecchia mecca
nica degli aumenti in aperta 
contraddizione col principio 
del taglio delle punte spe
culative che era stato adot
tato dalla Commissione nel-
l'elaborare le sue modifiche 
migliorative. 

La maggioranza inoltre 
vorrebbe che per i contratti 
stipulati dal 1.1/73 ad ogg:. 
per ì quali era prevista una 
riduzione del 20 per cento, 
la riduzione stessa venga li
mitata al- 15 per cento. Ma 
quel che è ancora più grave 
è che la concessione di tale 
riduzione, cosi come di quel
la del 10 per cento ricono
sciuta sui fitti contratti dal 
1.1/71 al 1.1/73. non verrà 
applicata nel caso in cui il 
canone iniziale non sia stato 
aumentato. Ora. trattandosi 
di contratti molto recenti e 
operanti in edifici nuov:, nel
la maggioranza dei casi non 

Da tutta Italia 
delegazioni 
alla Camera 

Numerose delegazioni di 
operai, di artigiani, di com
mercianti, di amministratori 
locali si sono recate anche 
ieri alla Camera per richie
dere ai gruppi parlamentari 
una radicale modifica dei de
creti governativi. Al gruppo 
Comunista sono state ricevu
te una delegazione delle offi
cine Galileo di Firenze ed 
una rappresentanza dì ammi
nistratori locali della Tosca
na. Rappresentanze di arti
giani delle province di Mode
na, Reggio Emilia. Fresinone, 
Viterbo, Napoli e Salerno si 
sono incontrate con i com
pagni D'AIema vice presiden
te del gruppo dei deputati 
comunisti. Giovannino Buz
zoni e Mancinelli ai quali so
no state espresse le preoccu
pazioni ed il disagio deile p;c 
cole imprese artigiane per il 
permanere della stretta cre
ditizia e per le misure fiscali 
adottate dal governo. La de
legazione. che era guidata dai 
dirigenti della CNA Sol.ano 
e Sartogo, è stata poi ricevu
ta dai gruppi parlamentari 
del PSI. del PRI, del P5D1 e 
del PLI. Una folta delegazione 
di lavoratori e di cittadini 
dei quartieri delle zone Ti-
burtina e Salaria di Roma ed 
una rappresentanza di operai 
delle fabbriche Selenìa. Com-
traves. Sistelm. IREM e Fin-
dus è stata ricevuta dai com
pagni deputati C:saroni, An
na Maria C:ai e K.oriello. Una 
delegazione di amministrato
ri locali dei Monti Lepini (La 
tina) è stata ricevuta dal 

compagni D'Alessio e Pochetti. 
Si susseguono inoltre le prese 
di posizione di enti locali. 

si sono certamente verificati 
aumenti: ciò significa sem
plicemente che l a norma 
della riduzione non si ap
plicherà nella maggioranza 
dei canoni contratti dopo il 
1971. Ma non basta: il cen
trosinistra vorrebbe che nel 
caso in cui gli aumenti ve
rificatisi nelle pigioni risul
tino inferiori alle detrazioni 
previste (10 e 15 per cento) 
le pigioni stesse non tornas
sero ai livelli precedenti gli 
aumenti ma rimanessero quel
le che sono. E' significa
tivo il fatto che con questa 
norma peggiorativa la mag
gioranza finirà col colpire 
proprio quel ceto'medio che 
prevalentemente fruisce del
le locazioni nuove e costose, 
che a parole si dice di voler 
tutelare. 

E' chiaro che di fronte a 
questo insieme di modifiche 
i comunisti hanno accentua
to l'elemento di difesa dei 
miglioramenti elaborati dal
la commissione e di denun
cia del cedimento della mag
gioranza. 

Imbaldanziti dal grave ar
retramento preannunclato 
dal centrosinistra, i grup
pi missino e liberale sono 
tornati a proporre, a conclu
sione della discussione ge
nerale. la loro richiesta di 
affossare immediatamente 
la legge presentando ordini 
del giorno di non passaggio 
all'esame degli articoli. Si è 
così tornati a votare a scru
tinio segreto e la richiesta 
è stata respinta con 407 vo
ti contrari e 75 favorevoli. 
Siccome al momento del vo
to c'erano In aula 48 de
putati missini e liberali, ciò 
significa che 27 parlamen
tari dì maggioranza, presu
mibilmente della destra de, 
hanno votato per l'affossa
mento. Si noterà che que
sta volta 1 « franchi tirato
ri » sono stati meno che in 
occasione della prima vota
zione di alcuni giorni orso-
no. 

Sempre in sede di discus
sione generale era interve
nuto il compagno Baldassi 
il quale aveva ribadito l'in
tendimento del comunisti di 
difendere i miglioramenti in
trodotti dalia commissione . 
speciale, pur • avendo ben 
presenti i limiti complessivi 
del provvedimento. Ci trovia
mo di fronte — egli aveva 
notato — ad un protrarsi del 
regime vincolistico per colpa 
della DC che in tanti anni 
non ha saputo dare all'Ita
lia una legislazione urbani
stica ed edilizia moderna. 
socialmente e politicamente 
giusta, antispeculativa. Non 
fingano di piangere i missi
ni sullo stato delle abitazio
ni e dei loro proprietari. Gli 
italiani sono sempre meno 
disposti a impietosirsi di 
fronte alla loro commedia. 
Pesanti del resto sono le re
sponsabilità del fascismo 
anche nel campo della politi
ca abitativa: non solo per 
la guerra che pure va sem
pre ricordata, ma per la sua 
politica urbanistica per gli 
sventramenti dei centri sto
rici. per la creazione delle 
borgate e dei capannoni do
ve la povera gente veniva 
spinta perché cessasse di 
ccntaminare le parti ric
che delle città. Chi se non 
i fascisti ha tenuto a bat 
tesimo i primi speculatori 
del nostro paese nel cam
po dell'edilizia e dell'accapar
ramento dei suoli? 

Oggi — ha aggiunto il no
stro compagno — coloro che 
chiedono lo sblocco dei fit
ti s: rifugiano dietro il pa
ravento del piccolo rispar
miatore che rimarrebbe du
ramente colpito dal proget
to della commissione. Sono 
gli stessi che hanno sabota
to le proposte di legge sulle 
pensioni e sul riordino del-
l'INPS. Il piccolo risparmia
tore viene taglieggiato dalla 
speculazione fin da quando 
acquista un appartamento 
per collocarvi le proprie ri
sorse. E già In precedenza 
era stato maltrattato dal'a 
svalutazione della moneta 
per colpa di chi non ha sa
puto difenderne il valore. E 
che dire di quei piccoli ri
sparmiatori che invece di 
appartamenti (che si sono 
fortemente rivalutati) hanno 
invece acquistato titoli obbli
gazionari:" e il loro valore 
sì è decurtato di oltre il 50 
per cento. 

Passando alle indicazioni 
per risollevare il mercato 
delle abitazioni, per dare una 
casa ai lavoratori. Baldassi 
ha chiesto una diversa poli
tica dei finanziamenti e un 
diverso atteggiamento del go
verno verso le Regioni e i 
Comuni i quali invece di es
sere aiutati ad applicare le 
lesei 167 e 835 si vedono ne
gare ì finanziamenti ai qua
li hanno diritto. E' neces
sario offrire più case a 
prezzo conveniente, mettere 
in moto un meccanismo che 
mobiliti tutte le risorse pub
bliche e private. Non è ve
ro che gli imprenditori si 
rifiutino di costruire secon
do una politica economica 
non di libero mercato. Sono 
certamente disponibili inve
ce ad una sollecita attuazio
ne dell'edilizia convenziona
ta come hanno fatto sapere 
a più riprese l loro massimi 
dirigenti. La reale volontà. 
politica di battere la specu
lazione e avviare a soluzio
ne il problema della casa si 
misura già ora In concreto 
nsl voto sulla conversione in 
leige dn.\ decreto senza cam
biamenti. senza mr.nlpo'a-
z oii , senza marce all'indie-
tro. 

e. ro. 

GLI INQUILINI MANIFESTANO A MONTECITORIO 
Centinaia di cittadini romani e dele
gazioni provenienti da Bologna, da 
Firenze e da altre città hanno mani
festato ieri sera di fronte alla Camera 
del deputati per protestare contro le 
manovre con le quali si cerca di impe
dire l'approvazione della legge di pro
roga del blocco dei fitti. Alla manife
stazione organizzata dal SUNIA, il sin
dacato unitario inquilini, hanno parte

cipato delegazioni di fabbriche, di coo
perative, di cittadini di diversi quar
tieri e delle borgate. In piazza Monte
citorio ha parlato il compagno Aldo 
Tozzetti, segretario nazionale del SUNIA, 
il quale ha sottolineato la necessità che 
il Parlamento approvi II decreto legge 
cosi come-è stato migliorato dalla com
missione speciale. NELLA FOTO: un 
momento della protesta degli inquilini 

La discussione al Senato del 
decreto governativo sull'esodo 
anticipato del dipendenti sta
tali e di Enti pubblici ex com
battenti — ohe si è conclusa 
a tarda sera con l'approvazio
ne del decreto da parte della 
maggioranza e con il voto con
trario del gruppo comunista 
— è stata caratterizzata da 
una nuova clamorosa frattura 
all'interno dei partiti di cen
tro sinistra. 

Maggioranza e Governo so
no stati duramente sconfitti 
su una grave norma che in
tendeva far passare la pratica 
immorale della riassunzione 
in servizio del personale an
dato in pensione anticipata 
e agevolata; una pratica già 
attuata dopo l'approvazione 
del famigerato decreto sullo 
esodo anticipato dell'alta di
rigenza e che aveva suscitato 
a suo tempo forti reazioni 
nell'opinione pubblica e nel
le forze politiche. 

Ieri il Governo ci ha ripro
vato. in modo contradditorio. 
Nel primitivo testo dell'art. 6 
del decreto si stabiliva infatti 
che « il personale collocato a 
riposo non può essere assun
to o avere incarichi alle di
pendenze dello stato e degli 
altri Enti pubblici ed econo
mici »; in Commissione • la 
maggioranza aveva snaturato 
completamente il testo origi
nario governativo aggiungen
do che tale divieto alla rias
sunzione doveva valere sol
tanto nel caso In cui non ci 
fosse stato un « regolare con
corso ». 

Ieri, in aula, i comunisti 
hanno chiesto la soppressio
ne della frase «senza rego
lare concorso », in modo da 
stabilire senza equivoci che 
le riassunzioni non possono 
avvenire in nessun caso. 

Intervenendo per illustrare 
l'emendamento comunista, il 
compagno Urbani ha rilevato 
come la pratica delle rias
sunzioni del personale stata-

Presentate ieri nella Commissione Sanità della Camera 

PER LE MUTUE E GLI OSPEDALI 
CONCRETE PROPOSTE COMUNISTE 

In un emendamento chiesto lo scioglimento degli enti mutualistici, la nomina di tre commissari liquidatori, il tra
sferimento alle Regioni delle competenze, dei beni e del personale • Il ministro della Sanità dichiara di non essere in 
grado di esporre la posizione della maggioranza - Discussione su benzina e auto • Accantonata l'una tantum sulle case 

L'esame dei decreti nelle 
commissioni parlamentari ri
flette. nei comportamenti ' del 
governo e della maggioranza. 
gli elementi di incertezza e Io 
stalo di confusione emersi, al 
di là della facciata di « accor
do ». nell'ultima riunione qua
dripartita eli palazzo Chigi. 

Un sintomo lo si è chiaramen
te avuto alla commissione Sa
nità della Camera, dov'è in di
scussione il decreto sul ripia
no dei deficit delle mutue con 
gli ospedali. All'inizio della se
duta il compagno Venturoli ha 
posto una pregiudiziale di or
dine politico: prima di andare 
avanti nel dibattito sul decre
to. egli ha detto, il ministro 
della Sanità informi la commis
sione sugli accordi di maggio
ranza in materia, in modo che 
i deputati ne possano tener con
to nel prosieguo della discus
sione. Richiesta più che legit 
lima dopo le dichiarazioni rese 
alia stampa lunedi sera dal mi
nistro per i rapporti col Par
lamento. Gioia, secondo il qua
le le proposte concordale dalla 
maggioranza sarebbero state 
portate nelle commissioni par
lamentari. 

Stupefacente la risposta di 
Vittorino Colombo, ministro del
la Sanità: non sono in grado di 
fare precisazioni, ha affermato. 
anche perché non abbiamo an
cora una visione precisa di qua
li sono le proposte dell'oppo
sizione. Siamo all'assurdo. Il 
ministro, che pure ha assistito 
a tutte le sedute della com

missione. nega di conoscere pro
poste. quali quelle comuniste. 
che in ripetuti interventi (La 
Beila. Cerra, Giovanni Berlin
guer) i nostri deputati hanno 
illustrato leggendo persino ì te
sti degli emendamenti che sa
ranno presentati, quando si ar
riverà all'esame degli articoli. 
Posizioni e proposte ribadite ie
ri dalle compagne Carmen Ca-
sapieri e Maruzza Astolfi. 

Ieri, in particolare, i comu
nisti hanno reso noto un emen
damento che propone: sciogli
mento degli enti mutualistici: la 
nomina, per ciascun ente, di 
tre commissari liquidatori: il 
trasferimento, col 31 marzo 
1975. alle Regioni di tutte le 
competenze di assistenza sani
taria svolte dagli enti, unita
mente al patrimonio immobilia
re e mobiliare e al personale 
dipendente (all'INPS passano 
le competenze di assistenza eco
nomica e il relativo personale 
degli enti mutualistici): il tra
sferimento ai fondo sanitario 
nazionale dei proventi delle con
tribuzioni per l'assistenza mu
tualistica (all'INPS dovrà an
dare la parte concernente l'as
sistenza economica per malat
tia). 

I deputati comunisti, infine. 
hanno chiesto un aggiornamen
to dei lavori a stamane, onde 
la maggioranza possa finalmen
te « riflettere » sulle proposte 
dell'opposizione comunista. 

Stessa situazione alla commis
sione Finanze e Tesoro, sem
pre della Camera. do\e. conclu

sa la discussione generale con 
le repliche del relatore Spinelli 
e del sottosegretario alle Finan
ze. Lima, nel pomeriggio un 
comitato ristretto ha comincia
to l'esame degli emendamenti 
(già oltre un centinaio) al de
creto che aumenta il prezzo 
della • benzina • e istituisce la 
« una tantum > su auto, moto, 
natanti a motore, aeromobili. 
Mancavano però sino a ieri se
ra gli emendamenti della mag
gioranza. 

Qualche accenno — molto 
cauto — a modifiche della mag
gioranza lo si è avuto negli in
terventi di Spinelli e Lima, che 
però in qualche punto non era
no collimanti. Per la benzina. 
ad esempio, mentre Spinelli, pur 
trincerandosi dietro le « diffi
coltà ». ammetteva la esigenza 
di studiare la proposta per il 
doppio regime nel prezzo. Li
ma definiva le difficoltà « in
sormontabili >. Quanto alla pro
posta comunista di dare un se
rio colpo ai privilegi dei petro
lieri. Spinelli è dell'opinione che 
occorra elevare l'attuale tasso 
di interesse (del 4.7CJ) per il 
ritardato pagamento dell'impo
sta di fabbricazione da parte 
dei petrolieri, stabilendo un nuo
vo tasso fondato sul saggio di 
sconto ufficiale (poco più del 
9rf » maggiorato di alcuni pun
ti. Infatti si è anche detto pro
penso a ridurre il periodo di 
tempo (tre mesi) concesso ai 
petrolieri per trattenere le in
genti somme di denaro incas
sate per conto dello Stato. Li-

CONTINUA LA PROTESTA CORPORATIVA 

Ambulatori ancora bloccati 
per l'agitazione dei medici 

Ancora una giornata di 
blocco degli ambulatori, degli 
ospedali e dei vari istituti e 
ancora disagi per la popola 
zione e per i degenti: l'azione 
Irresponsabile degli Ordini 
dei medici e del SUMAI «il 
sindacato autonomo dei medi
ci ambulatoriali) si è fatta 
sentire anche ieri In tutto il 
Paese. La ferma condanna 
espressa dal sindacati e dai 
lavoratori contro questo scio
pero corporativo Isola sempre 
di più i promotori di questa 
agitazione e ripropone, nel 
contempo, l'urgenza che ven
ga avviata al più presto la ri
forma di tutto il settore sa
nitario del Paese. Privilegi di 
casta e sperequazioni anche 
all'interno della categoria me 
dica, possono cessare Intanto 
tenendo presente la realtà del 
contratto unico ospedaliero. 

I medici ' degli ambulatori 
specialistici degli ospedali 
continuano l'azione di sciope
ro ad oltranza. I dirigenti del 
loro sindacato insistono nel 
pretendere che non venga 
posto alcun limite ai com
pensi che i medici dipen 
denti di ospedali percepi
scono per prestazioni am
bulatoriali all'interno degli 
ospedali stessi. In questo — 
come è stato denunciato dai 
sindacati — è evidente il ca
rattere corporativo della loro 
agitazione: basta, infatti, pen
sare al particolare che que
sti medici già usufruiscono di 
un privileg.o che nessun'altra 
categoria di lavoratori pos
siede. Pretendere che non ci 
sia una regolamentazione del
le retribuzioni per le presta
zioni ambulatoriali, è quindi 
una posizione che rasenta l'as-

; surdo e che arriva a mettere 
! in discussione anche la digni-
I tà della categoria medica iad-
j dove i dirigenti del SUMAI 
! mostrano di non tenere in 
j alcun conto la delicatezza, del-
• la situazione economica -
! Quanto agli Ordini dei me-
! dici, ieri hanno reso noto at-
j traverso le agenzie di stampa 
j di « essere rammaricati » per 
• la critica che è stata mossa 
! anche da Bertoldi nei con

fronti delle organizzazioni sin
dacali dei medici. 

I senatori comunisti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti ad essere presen
ti alla seduta di oggi pome
riggio e a quelle successive. 

L'assemblea del ' gruppo 
dei senatori comunisti è con
vocata per oggi alle ore l i . 

ma. invece, vuol mantenere gli 
attuali tempi (ed ha sostenuto 
che riducendo tale periodo si 
ridurrebbe la - liquidità delle 
banche!) e sembra orientato a 
contenere l'interesse al livello 
del saggio ufficiale di sconto. 
Lascia aperta qualche prospet
tiva quando sostiene che tale 
saggio dovrà essere « meglio 
determinato ». 

Singolare è su questo punto 
l'atteggiamento del governo: im
pone un rastrellamento fiscale 
di grandi proporzioni, e una 
parte consistente " (quella sul
l'aumento dell'imposta sulla 
benzina) la lascia per tre me
si in mano ai petrolieri, che 
vengono cosi ancora gratifi
cati di un prestito permanente 
enorme, di 620 miliardi di li
re. a spese del contribuente e 
dello Stato. 

Infine, Spinelli ha sostenuto 
che non si deve toccare nulla 
sull'« una tantum > oltre la ri
duzione dell'imposta per le mac
chine con oltre 10 anni e la da
ta entro la quale l'imposta do
vrà essere pagata, data che 
verrebbe spostata al 30 set
tembre. 

Alla Commissione Finanze 
e Tesoro del Senato — che 
ha in discussione il decreto 
che modifica la disciplina 
dell'imposta sul reddito delle 
persone fisiche e giuridiche 
— maggioranza e governo al
la fine hanno dovuto concor
dare ion una delle richieste 
pregiudiziali del PCI, e cioè 
lo stralcio dal provvedimento 
dell'una tantum sulle case di 
abitazione. 

A richiedere lo stralcio è 
stato, ieri pomeriggio, lo stes
so relatore De Ponti, all'ini
zio della seduta-

La parte relativa all'impo
sta straordinaria una tantum 
sulle case non era stata di 
fatto ritenuta legittima co
stituzionalmente, come ma
teria di decreto, dai parla
mentari del PCI. La Commis
sione ha deciso di raccoglie
re in un disegno di legge gli 
articoli relativi. Questa deci
sione, intervenuta a seguito 
dell'iniziativa del PCL rap
presenta un'ulteriore tappa 
nella significativa battaglia 
del comunisti contro gli ini
qui decreti governativi. 

Nel corso della discussione 
sulle altre parti del decreto. 
sono intervenuti l compagni 
Borsari, Pinna e Poerio, i 
quali hanno illustrato le pro
poste del PCI miranti ad al
leggerire l'imposizione fisca
le sui redditi da lavoro di
pendenti e autonomi più bas
si (a riguardo va ricordata 
la proposta comunista di ele
vare la quota esente a 1 mi
lione 950.000 lire l'anno non
ché quelle relative at fami
liari a carico) e a colpire 1 
maggiori redditi. 

le In esodo anticipato sia 
esattamente il contrarlo di 
una politica di moralizzazio
ne della vita pubblica. Inol
tre, tale norma avrebbe be
neficiato particolarmente 1 
cattedratici universitari, da
to che soltanto per i concor
si universitari non sono fis
sati limiti di età. 

H compagno Urbani ha i-
noltre denunciato la gravità 
di un emendamento demo
cristiano, sempre relativo al
le riassunzioni, con cui si 
chiedeva addirittura la pos
sibilità di riammettere alle 
dipendenze dello Stato i fun
zionari sia con concorso sia 
con «speciali procedure pre
viste in sostituzione del con
corso », cioè una possibilità 
di riassunzione illimitata. 

A favore dell'emendamento 
soppressivo comunista (un 
emendamento analogo era 
stato presentato dal gruppo 
liberale) si sono pronuncia
ti i senatori del PRI. del 
PLI. Contro l'emendamento 
comunista, e quindi a favore 
delle riassunzioni, si sono 
pronunciati il relatore di 
maggioranza de e il Ministro 
Gui. 

Messo in votazione a scru
tinio segreto, l'emendamento 
comunista è stato approvati 
con 102 voti favorevoli, 70 
contrari, 4 astensioni. Un 
lungo applauso dell'opposi
zione di sinistra ha salutato 
l'approvazione dell'emenda
mento. Poiché la pratica ver
gognosa delle riassunzioni è 
già in atto nei confronti ài 
funzionari che sono già an
dati in pensione in base alla 
legge 336 del 1970, la maggio
ranza ha cercato di attenua
re la sconfitta subita in pre
cedenza presentando un e-
mendamento con cui si con
sente che i funzionari già 
assunti possano rimanere in 
servizio fino a sei mesi dalla 
entrala in vigore del decreto 
legge i n ' discussione, cioè 
presumibilmente fino alla 
metà del prossimo anno. 

Il voto contrario del gruppo 
comunista al decreto gover
nativo è stato motivato dal 
compagno Bertone. L'oratore 
dopo aver sottolineato i nu
merosi «e importanti miglio
ramenti al testo governativo 
ottenuti in Commissione e m 
aula sulla base delle propo
ste comuniste ha marcato Io 
aspetto più politicamente 
negativo e cioè il fatto che 
Governo e maggioranza ao-
biano voluto mantenere .'a 
delega, prevista dall'art. 2 del 
decreto, con cui il Governo 
può coprire circa l'80 per sen
to dei posti che si renderan
no vacanti con l'esodo me
diante concorsi. -

Nel momento in cui vi è la 
consapevolezza, nelle forze 
politiche e nell'opinione pub
blica. che bisogna andare ad 
un drastico ridimensionamen
to della elefantiaca macchina 
burocratica statale, per elimi
nare sprechi e parassitismo e 
per rendere moderna e fun
zionale la pubblica ammini
strazione — ha affermato 
Bertone — il Ministro Gui si 
è invece soffermato su dati 
forniti dalla CEE e dall'ISTAT 
secondo cui in Italia vi sareb
be una occupazione nel setto
re pubblico proporzionalmen
te più bassa rispetto agli altri 
paesi europei. 

Il Governo — ha proseguito 
Bertone — avrebbe dovuto 
fornire al Parlamento un qua
dro preciso della situazione 
esistente nell'apparato buro
cratico statale sulla base di 
ben altri dati più attendibili, 
dai quali risulta un quadro 
di disordine e di contraddi
zioni. 

I dati sulla Pubblica ammi
nistrazione, comprese le A-
ziende autonome, i magistra
ti. gli insegnanti e i militari. 
al luglio 1971 dicono che si 
arriva a due milioni di unità. 
Siamo cioè al livello di guar
dia per la spesa pubblica, e 
ciò non soltanto per l'esisten
za di rigonfiamenti dì perso
nale in molti settori, ma an
che per la cattiva distribuzio
ne di questo personale, per la 
mancanza di mobilità all'in
terno dei vari settori. 

D'altra parte già la legge 
336 prevedeva una delega per 
le aziende autonome (Poste, 
Ferrovie, e t c ) e per la scuola 
ed anche l'attuale decreto 
conserva questa deroga per 
consentire l'immediata coper
tura di posti. 

L'aver insistito nel richiede
re la delega in senso genere-
lizzato dimostra la mancanza 
di volontà politica per una 
seria e coerente riforma della 
Pubblica Amministrazione. Da 
qui il voto contrario del grup
po comunista. 

In mattinata si era concluso 
il dibattito generale, cui erano 
seguite la replica del ministro 
Gui e la discussione sugli ordi
ni del giorno. 

II compagno Maffioletti. con
cludendo la serie degli inter
venti del gruppo comunista, ha 
ricordato che la legge 336. ora 
modificata dal decreto governa
tivo. mirava soprattutto ad age
volare l'esodo allo scopo di al
leggerire l'apparato statale dal

l'esuberanza di personale, e an
che perciò prevedeva che i posti 
lasciati Ubèri dovessero essere 
aboliti. In questo modo si sa
rebbe anche evitato quel rigon 
fiamento della spesa pubblica 
che oggi è uno degli elementi 
di spreco e di parassitismo da 
tutti riconosciuto e su cui è ne
cessario intervenire. 

Al contrario, con l'attuale de
creto, ci si oppone al blocco 

delle assunzioni, prevedendo nel
l'art. 2 una delega al governo 
per la riassunzione di circa 
l'80 per cento del personale an
dato in pensione. Si tratta di 
una proposta inaccettabile, che 
va abolita, per ripristinare il 
criterio previsto dalla legge 336, 
il cui corretto uso, per il futu
ro, consentirà, oliando il Par
lamento avrà ricevuto le indi
spensabili informazioni sui dati 
riguardanti l'entità dell'esodo e 
le eventuali esigenze di perso
nale, di affrontare concretamen
te i problemi che si saranno 
creati. 

Lo stesso meccanismo di ap
plicazione dell'esodo mediante 
scaglionamenti — ha osservato 
l'oratore comunista — consenti
rà di individuare, a mano a ma
no che si presenteranno, le esi
genze dell'amministrazione sta
tale cui si potrà provvedere con 
appositi disegni di legge. 

Rispondendo ai parlamentari 
intervenuti nel dibattito, e in 
particolare alle osservazioni e 
richieste del gruppo comunista. 
il ministro Gui ha sostanzial
mente respinto i principi del 
blocco delle assunzioni, scartan
do la proposta di una valuta
zione puntuale, con il contributo 
del Parlamento, delle esigenze 
di personale che si potranno 
verificare. Gui ha ribadito inve
ce la richiesta di delega per le 
nuove assunzioni. 

11 ministro, tuttavia, ha poi 
dovuto accogliere, sia pure do
po molte resistenze, un ordine 
del giorno comunista illustrato 
dal compagno Borsari con cui 
il governo viene invitato ad eli
minare l'inaccettabile e pericolo
sa discriminazione contenuta nel 
decreto, consistente nel fatto 
che possono usufruire dei bene
fici dell'esodo soltanto gli ex 
combattenti dipendenti dallo Sta
to e da enti pubblici, con la 
esclusione di quelli dipendenti 
dal settore privato e lavoratori 
autonomi. 

All'invito rivolto dal compagno 

Borsari alla maggioranza per
chè si pronunciasse su tale gra
ve questione, coerentemente con 
il voto già espresso dal Parla
mento in occasione dell'appro
vazione della legge 336, ha ri
sposto il senatore democristiano 
Treu che ha dichiarato di es
ser» d'accordo con l'ordine del 
giorno comunista. A questo pun
to il ministro ha accolto l'or
dine* del giorno, sia pure con 
lieve modifiche formali. 

L'ordine del giorno comunista, 
che messo in votazione è stato 
approvato all'unanimità, dopo 
aver ricordato che alla Camera 
il governo si è già im]>egnato 
a compiere un'indagine per co
noscere le dimensioni dell'onere 
finanziario - da sostenersi per 
estendere i benefici dell'esodo 
a tutti gli ex combattenti, com
presi ciucili del settore privato 
e autonomi, « invita il governo 
a riferire al Parlamento sui ri
sultati acquisiti con le indagini 
sui costi dei disegni di legge 
presentati in materia, al fine di 
esaminare — pur avendo riguar
do alla particolare congiuntura 
economica del paese — l'ado
zione sollecita di misure legi
slative atte a soddisfare le giu
ste attese delle categorie inte
ressate. 

Il ministro ha inoltre accolto 
come raccomandazione un altro 
ordine del giorno comunista, illu
strato dal compagno Borraccino 
in cui, tenuto conto dei pesanti 
oneri che ricadranno sui bilanci 
delle regioni e dei comuni e 
delle province e delle aziende 
municipalizzate in applicazione 
dell'esodo degli ex combattenti. 
« impegna il governo a predi
sporre provvedimenti immediati 
atti a porre rimedio all'insoste
nibile situazione finanziaria de
gli enti locali affinchè .siano |x>-
sti in grado di assolvere alle 
loro funzioni e di attuare lo 
stesse leggi dello Stato ». 

CO. t . 

La DC non vuole prendere atto 

dei risultati del 16 giugno 

Sardegna: il programma 
della giunta ignora 
i problemi dell'isola 

Ieri la relazione di Del Rio in consiglio e la presen
tazione della giunta di centro sinistra - Confermata 
la utilizzazione dispersiva della spesa pubblica 
Nessuna misura di democratizzazione della Regione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 30 

Il presidente Giovanni Del 
Rio ha oggi presentato all'As
semblea Sarda la nuova giunta 
di centrosinistra, composta da 
cinque democristiani, tre so
cialisti e un socialdemocratico. 
L'unico consigliere repubblica
no ha garantito l'appoggio e-
sterno. mentre il solo consiglie
re liberale (eletto dalla DC 
segretario del consiglio) sì è 
ancora una volta cimentato co
me e ruota di scorta » del par
tito di maggioranza relativa 
dando corso ad una lettura 
lentissima del processo verba
le per permettere ai democri
stiani di sedare le accese po
lemiche sulla distribuzione de
gli assessorati ancora qualche 
minuto prima deH'ingresso de! 
presidente in aula. 

Così è avvenuto. L'on. Del 
Rio è riuscito a leggere il pro
gramma concordato alcune ore 
prima tra i partiti del centro
sinistra proprio nel momento 
in cui la disputa tra i demo
cristiani si era conclusa con 
l'attribuzione al forza novìsta 
Gianoglio dell'assessorato al
l'industria. rifiutato da un e-
sponente delia stessa corren
te. l'on. Floris. 

Nel suo discorso. Del Rio. ha 

ignorato i problemi reali del
la Sardegna e del paeie. La 
crisi della Regione. le diffi
coltà congiunturali, la crescen
te tensione sociale. la necessi
tà di una svolta partendo da 11 et 
moralizzazione della vita pub
blica. sono i nodi ' principili 
da sciogliere/ L'on. ' Del Rio, 
purtroppo, li ha appena elen
cati senza tracciare una li
nea di condotta e indicare 1 
contenuti di una politica at
torno alla qifale costruire l'al
ternativa. superando gli impe
gni generici e i facili trasfor
mismi. mobilitando !e forze di
sponibili per battere gli inte
ressi contrastanti. Su questi 
punti decisivi il PCI ha inte
so il confronto programmatico 
con i partiti della maggioranza. 
avvenuto all'immediata vigilia 
della formazione della nuova 
giunta e risoltosi in una sorta 
di « rito formale > per volontà 
della DC e percepimcnto dei 
socialisti. 

L'on. Del Rio. nel discorso 
di oggi, ha accennato che «col 
PCI si è \erificata resistenza 
di presupposti per il dialogo. 
per esplorare un terreno di 
incontro e di scontro, allo sco
po di impostare l'intesa pro
grammatica di governo con la 
maggiore fedeltà possibile agii 
interessi della popolazione 
sarda >. 

Un atteggiamento di rinuncia 

Tutti I deputati comunisti 
sono ttnuti ad estere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di og
gi mercoledì 31 luglio. 

Ma come si può realizzare 
un confronto costruttivo tra 
tutte le forze costituzionali, sia
no o no al governo; e come 
può avvenire la mobilitazione 
democratica della società sar-

; da nel suo insieme e delle 
, grandi masse dei lavoratori in 

particolare attorno al proble
ma prioritario della piena oc
cupazione e dell'attuazione cor
retta della legge 509 sul nuovo 
piano di rinascita, se si parte 
— come fa l'on. Del Rio — 
dalla premessa di ignorare fl 
voto popolare largamente fa
vorevole alle forze di sinistra? 

La parte più carente del pro
gramma è quella relativa alla 
politica economica nazionale. I 

] decreti governativi vengono ri
tenuti acquisiti: la Regione 
sarda rinuncia a svolgere un 
suo ruolo, ed al massimo si 
impegna a neutralizzare • gai 
aspetti più gravi delle impo
sizioni fiscali che pesano sulla 

i Sardegna. 
Gli interventi immediati per 

affrontare l'acuta crisi del
l'Isola. rispecchiano la solita 
tendenza delle spese dispersive. 
effettuate senza alcun coordi
namento. Un esempio, si parla 
della spesa di 7 miliardi per 
l'artigianato e di 15 miliardi 
per l'agricoltura da ottenere 
attraverso i fondi del quinto 
programma esecutivo congelato 
da armi, però non sì dice una 
sola parola sulle procedure da 
portare avanti per snellire l'ap
parato burocratico e democra
tizzare la vita amministrativa 
regionale. Per il piano della 
pastorizia (100 miliardi stanzia
ti da circa 5 armi, ed ancora 

giacenti nelle banche) la nuo 
va giunta sostiene — bontà 
sua — che «bisogna condur
re studi > per saggiare € con
crete possibilità . di realizza
zione >. 

Non a caso la « riforma strut
turale della Regione > si esau
risce nell'ampliamento doll'or-
ganico. che dovrebbe compren
dere 200 persone in più. Non 
manca neppure la proposta di 
aumento degli assessorati da 
9 a 11 o 13. propasta die tor
na sempre quando la DC ha da 
difendere la prepria egemonia 
all'interno delia maggioranza. 
Sugli enti di governo, sui cen
tri di potere clientelare, il si
lenzio è assoluto. La democra
tizzazione dell'istituto autono
mistico — che è stato uno oVi 
temi centrali della campapw 
elettorale, e che resta uno dei 
punti fondamentali per un nuo
vo sistema dì governo deTa 
Regione fondato sulla rigorosa 
amministrazione del • pubMieo 
denaro — non tocca minima
mente la DC. né pone ai com
pagni socialisti i'oi problemi 
sui centri di potere posti al 
di sopra di qualsiasi control
lo democratico. 

E' certo che il vuoto pro
grammatico. i contrasti r tra i 
partiti della maggioranza ed 
all'interno di essi che ancora 
sussistono, il perpetuarsi di un 
sistema cl'entelarc. indicano 
che la coalizione di centrosVii-
stra presentata stamane dal-
l'on. Del Rio non può regger» 
alla prova dei fatti. 

Giuseppe PocMa 
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